
Modello Unificato Urg: dal 6
aprile  online  l’applicativo
per  l’invio  della
comunicazione  sintetica
d’urgenza
Da  mercoledì  6  aprile  2022  sarà  disponibile  un  nuovo
applicativo  online  per  inviare  la  comunicazione  sintetica
d’urgenza (UNIURG).

Il modello Unificato Urg è il modulo informatico mediante il
quale tutti i datori di lavoro, pubblici e privati, adempiono
all’obbligo  di  comunicazione  di  assunzione  preventiva  dei
lavoratori,  nel  caso  di  indisponibilità  del  sistema
informatico utilizzato per la trasmissione delle Comunicazioni
Obbligatorie.  Resta  fermo  l’obbligo  di  invio  della
comunicazione ordinaria nel primo giorno utile successivo.

Sempre da mercoledì 6 aprile, sarà disattivato il fax server.

“Milleproroghe  2022”.  I
chiarimenti  sulle  novità  in
tema di Registro, IVA e IRAP
La sospensione dei termini per le agevolazioni “prima casa”,
introdotta dal c.d. Decreto Milleproroghe 2022 per far fronte
alle  difficoltà  dovute  all’emergenza  epidemiologica,  resta
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valida anche nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e il
28 febbraio 2022, anteriore rispetto alla data di entrata in
vigore della proroga. È uno dei chiarimenti contenuti nella
circolare  n.  8/E  di  oggi,  che  fornisce  indicazioni  sulle
novità relative a imposta di registro, Iva e Irap presenti nel
D.L. n. 228/2021.

“CO”  lavoratori  occasionali.
Fino  al  30  aprile  2022
possibile  anche  a  mezzo  e-
mail
Con la nota del 28 marzo 2022, prot. n. 573 (di seguito
riportata), l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, ha stabilito
che  fino  al  30  aprile  2022  sarà  possibile  continuare  ad
effettuare  la  comunicazione  obbligatoria  dei  rapporti  di
lavoro autonomo occasionale anche a mezzo e-mail, secondo le
modalità illustrate nella nota 29/2022. A decorrere dal 1°
maggio  2022,  l’unico  canale  valido  per  assolvere  a  tale
obbligo  sarà  quello  telematico  messo  a  disposizione  dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e non saranno
ritenute valide – e pertanto sanzionabili – le comunicazioni
effettuate  a  mezzo  e-mail  direttamente  alle  sedi  degli
Ispettorati territoriali del lavoro.
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Esclusione dal 2022 dall’Irap
delle  persone  fisiche
(imprenditori  individuali  e
autonomi):  il  Mef,  in
Commissione  finanze  della
Camera,  esclude  effetti
retroattivi  |  La
giurisprudenza della Corte di
cassazione  in  tema  di
ricorrenza  del  presupposto
impositivo  dell’IRAP  per
professionisti e imprenditori
All’esclusione soggettiva dall’obbligo di versamento dell’IRAP
non  può  essere  riconosciuta  efficacia  retroattiva  per  i
periodi d’imposta anteriori a quello in corso al 1° gennaio
2022, data di entrata in vigore della norma.

Fino  al  2021  non  possono  che  operare  le  previgenti
disposizioni che sancivano la non debenza del tributo per le
persone  fisiche  esercenti  attività  d’impresa,  arti  e
professioni,  in  assenza  di  autonoma  organizzazione  la  cui
verifica, in mancanza di specifiche disposizioni normative,
costituisce, come già evidenziato, questione di mero fatto e
deve, quindi, essere effettuata con una valutazione del caso
concreto.
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Alla luce dell’attuale quadro normativo e interpretativo non
esista  alcuna  possibilità  di  sospensione,  da  parte
dell’Agenzia  delle  entrate,  dell’attività  di  riscossione
relativamente con riferimento alle persone fisiche che hanno
svolto  la  propria  attività  avvalendosi  di  autonoma
organizzazione

Organismo  Italiano  di
Contabilità  (OIC).  Il
Consiglio di gestione approva
le modifiche ai documenti su
cooperative  e  rivalutazioni
posti in consultazione
Il  Consiglio  di  Gestione  (CdG)  dell’Organismo  Italiano  di
Contabilità (OIC) si è riunito il 24 marzo a Roma decidendo di
inviare alle Autorità, in vista della definitiva approvazione,
gli  emendamenti  ai  Principi  Contabili  nazionali  (PCN)
conseguenti alla legge europea 2019-2020 (Legge n.238/2021),
il documento interpretativo n.10 sulla revoca fiscale delle
rivalutazioni e riallineamenti, e il principio contabile sulle
cooperative.
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Pubblicato  l’elenco  degli
enti  iscritti  all’Anagrafe
delle Onlus
È online, sul sito dell’Agenzia delle entrate, l’elenco degli
enti iscritti nell’Anagrafe delle Onlus. Gli enti inseriti in
questo  elenco  potranno  procedere  al  perfezionamento
dell’iscrizione nel RUNTS da oggi e fino al 31 marzo del
periodo  d’imposta  successivo  al  rilascio  della  prevista
autorizzazione della Commissione europea (articolo 101, comma
10, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117).

Gli enti che invece il 22 novembre 2021 risultavano iscritti
anche  nei  registri  delle  organizzazioni  di  volontariato  o
delle  associazioni  di  promozione  sociale,  non  devono
effettuare  la  richiesta  di  iscrizione  al  Registro  Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), in quanto rientrano in
una procedura di migrazione automatica.

Decreto  “Milleproroghe”  e
disposizioni  temporanee  in
materia  di  riduzione  di
capitale.  Un  documento  del
Consiglio e della Fondazione
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Nazionali dei Commercialisti
Va accolta con favore la recente modifica apportata con il
Decreto “Milleproroghe” all’art. 6 del Decreto “Liquidità”,
tramite  cui,  in  relazione  alle  nuove  perdite  emerse
nell’esercizio in corso al 31 dicembre 2021, viene nuovamente
prevista la disapplicazione delle disposizioni codicistiche in
materia di riduzione obbligatoria del capitale sociale per
perdite e di scioglimento della società. Ma questa modifica
non esclude la necessità di effettuare comunque valutazioni
ragionevoli  e  prudenti.  È  l’indicazione  che  emerge  dal
documento “Decreto ‘Milleproroghe’ e disposizioni temporanee
in materia di riduzione di capitale”, redatto dal Consiglio e
dalla Fondazione Nazionali dei Commercialisti.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
8 del 2022
In questo numero:
• la sospensione degli ammortamenti nei bilanci 2021 (dopo il
Decreto “Milleproroghe 2022”);
•  una  proposta  nell’ambito  della  riforma  dell’ordinamento
della giustizia tributaria e del contenzioso tributario (i
fatti  devono  essere  cristallizzati  prima  di  poter
sentenziare);
• tutte le risposte delle Entrate in tema di rivalutazione dei
beni d’impresa e riallineamento fiscale;
•  l’individuazione  del  momento  di  effettuazione
dell’investimento determinante per incardinare il bene nella
corretta disciplina agevolativa;
•  l’IVA  parzialmente  indetraibile  da  pro-rata  ammessa  nel

https://www.finanzaefisco.com/milleproroghe-sospensione-delle-cause-di-scioglimento/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2022-8/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2022-8/


calcolo delle spese rilevanti ai fini Superbonus;
•  le  modalità  e  termini  per  la  rettifica  della  rendita
catastale “proposta” e relative annotazioni negli atti;
• la definizione dei costi massimi specifici agevolabili per
alcune tipologie di beni, nell’ambito delle detrazioni fiscali
per gli edifici (Superbonus e altri bonus edilizi).

Comunicazione  obbligatoria
dei  rapporti  di  lavoro
autonomo occasionale: dal 28
marzo 2022, online la nuova
applicazione
Con riferimento alla comunicazione obbligatoria dei rapporti
di lavoro autonomo occasionale, introdotta dall’art. 13 del
decreto-legge  21  ottobre  2021,  n.  146,  convertito  con
modificazioni in legge 17 dicembre 2021, n. 215, si informa
che, da lunedì 28 marzo 2022, alle ore 10:00, sarà disponibile
una  nuova  applicazione  su  Servizi  Lavoro,  accessibile  ai
datori di lavoro e soggetti abilitati tramite SPID e CIE.

Convertito  in  legge  il
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Decreto Sostegni-ter
La Camera, ha approvato, in via definitiva, il disegno di
legge di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia
di  sostegno  alle  imprese  e  agli  operatori  economici,  di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico (già approvato dal
Senato) (A.C. 3522).

Tra i tanti si segnalano i nuovi articoli 10-quater recante la
proroga termini comunicazione cessione del credito o sconto in
fattura e dichiarazione precompilata e 10-quinquies recante la
rimessione  in  termini  per  la  Rottamazione-ter  e  Saldo  e
stralcio.

Lavoratori  dipendenti:  le
istruzioni  per  l’esonero
dello  0,8%  sui  contributi
previdenziali
Per  i  rapporti  di  lavoro  dipendente,  con  esclusione  dei
rapporti di lavoro domestico, limitatamente ai periodi di paga
dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, è riconosciuto un
esonero  sulla  quota  dei  contributi  previdenziali  per
l’invalidità,  la  vecchiaia  e  i  superstiti  a  carico  del
lavoratore  di  0,8  punti  percentuali,  a  condizione  che  la
retribuzione  imponibile,  parametrata  su  base  mensile  per
tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 2.692 euro,
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maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo
di  tredicesima.  Tenuto  conto  dell’eccezionalità  di  tale
misura, resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche. Con Circolare n. 43 del 22 marzo 2022, l’Inps
fornisce  le  prime  indicazioni  per  la  gestione  degli
adempimenti  previdenziali  connessi  alla  predetta  misura  di
esonero contributivo.

Società  tra  professionisti
non  decollano.  Poche  e
piccole  |  Uno  studio  del
Consiglio e della Fondazione
Nazionali dei Commercialisti
Sono solo 4mila su oltre 2 milioni di professionisti. 1.350
quelle iscritte all’Albo dei commercialisti (32% del totale).
Più diffuse al Nord che al Centro Sud, alla fine del 2021
occupavano quasi 10 mila addetti. Costituite in media da 2,8
soci, occupano 4,2 dipendenti per un totale di 7 addetti. Per
la categoria servono misure fiscali per rilanciarle

Poche e piccole, con pochi dipendenti e un basso valore della
produzione, più diffuse al Nord (Nord-est l’1,6% e Nord-Ovest
1,5% del totale degli iscritti) che al Centro (0,8%) e al Sud
(0,5%).  È  la  fotografia  delle  circa  1.350  società  tra
professionisti  iscritte  alla  fine  dell’anno  all’Albo  dei
commercialisti,  scattata  dalla  Fondazione  nazionale  dei
commercialisti  che  –  assieme  al  Consiglio  nazionale  della
categoria  –  ha  realizzato  la  ricerca  “Il  ruolo  delle  STP
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nell’evoluzione della professione di commercialista”.

Le STP di commercialisti equivalgono al 32% delle poco più di
4mila presenti tra gli oltre due milioni di professionisti
italiani. Numeri che, ad ormai più di dieci anni dalla loro
introduzione con la Legge 183/2011 (art. 10), certificano la
loro scarsa diffusione nel mondo delle libere professioni.

Secondo la ricerca della Fondazione nazionale, le STP dei
Commercialisti occupano circa 10 mila addetti con un valore
della produzione totale stimato per il 2020 pari a 742 milioni
di euro. Si tratta del 4,2% del totale addetti occupati in
tutti gli studi professionali dei Commercialisti e del 6,2%
del valore totale generato dagli stessi.

Pubblicati  nella  Gazzetta
Ufficiale  il  decreto-legge
Ucraina bis e il decreto Mef
per  la  riduzione  delle
aliquote di accisa applicate
alla benzina, al gasolio e ai
GPL usati come carburanti
Il  Decreto  Ucraina  bis.  Il  provvedimento  urgente  contiene
anche la tassa sugli extraprofitti delle società energetiche e
il rafforzamento dei poteri del Golden power

Il decreto Mef per il taglio temporaneo delle aliquote di
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accisa delle aliquote di accisa applicate alla benzina, al
gasolio e ai GPL usati come carburanti

Bonus per imprese energivore.
Pronto il codice tributo per
fruire dell’agevolazione
Pronte  le  istruzioni  per  permettere  alle  imprese  a  forte
consumo  di  energia  elettrica  (cd.  imprese  energivore)  di
ottenere il credito d’imposta previsto dal decreto Sostegni-
ter,  pari  al  20  per  cento  delle  spese  sostenute  per  la
componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata
nel primo trimestre 2022. La risoluzione n. 13/E pubblicata
oggi  (di  seguito  riportata)  istituisce  infatti  il  codice
tributo che potrà essere utilizzato dalle aziende in possesso
dei  requisiti  per  accedere  all’agevolazione,  indicati  nel
decreto Mise del 21 dicembre 2017.

Ragionieri  commercialisti.
Aggiornati i codici ateco
A partire da aprile, i soggetti interessati (in particolare i
ragionieri  commercialisti  iscritti  nella  sezione  “A”
dell’Albo) dovranno presentare all’Agenzia delle entrate una
dichiarazione di variazione dati IVA per modificare il proprio
codice  Ateco  2007  nell’Archivio  anagrafico.  In  sede  di
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compilazione dei modelli dichiarativi dovranno poi indicare il
nuovo codice attività

Con  l’aggiornamento  ISTAT  2022  della  classificazione  delle
attività economiche Ateco 2007, sono state riorganizzate –
anche  su  sollecitazione  del  Consiglio  Nazionale  dei
commercialisti – le sottocategorie all’interno della categoria
Ateco 69.20.1 – Attività degli studi commerciali, tributari e
revisione contabile. In particolare, è stato modificato il
contenuto del codice Ateco 69.20.11, già riservato ai “servizi
forniti da dottori commercialisti”, che ora è invece dedicato
ai “servizi forniti da commercialisti”, includendovi pertanto
tutti gli iscritti nella sezione “A” dell’Albo unico e quindi
anche  i  ragionieri  commercialisti,  ai  quali  era
precedentemente  destinato  il  codice  Ateco  69.20.12  (già
“servizi  forniti  da  ragionieri  e  periti  commerciali”).  Il
contenuto del codice Ateco 69.20.12 è stato, conseguentemente,
anch’ esso modificato, per cui ora accoglie i “servizi forniti
da  esperti  contabili”,  ossia  da  soggetti  iscritti  nella
sezione “B” dell’Albo unico dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili.

La novità è stata comunicata con un’informativa ai presidenti
degli Ordini territoriali dei commercialisti firmata dai tre
Commissari  straordinari  del  Consiglio  nazionale  della
categoria,  Rosario  Giorgio  Costa,  Paolo  Giugliano  e  Maria
Rachele Vigani.

Crisi  in  Ucraina.  Il  Cdm
approva  un  decreto  per
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contrasto  agli  effetti
economici e umanitari
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  venerdì  18  marzo  2022  su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi,  del  Ministro  degli
affari esteri e della cooperazione internazionale Luigi Di
Maio,  del  Ministro  dell’interno  Luciana  Lamorgese,  del
Ministro dell’economia e delle finanze Daniele Franco, del
Ministro  dello  sviluppo  economico  Giancarlo  Giorgetti,  del
Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali
Stefano Patuanelli, del Ministro della transizione ecologica
Roberto Cingolani, del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali Andrea Orlando e del Ministro della salute Roberto
Speranza, ha approvato un decreto-legge che introduce misure
urgenti  per  contrastare  gli  effetti  economici  e  umanitari
della crisi ucraina.

Il provvedimento affronta quindi i seguenti ambiti:

1. contenimento dell’aumento dei prezzi dell’energia e dei
carburanti;
2. misure in tema di prezzi dell’energia;
3. sostegni alle imprese;
4. presidi a tutela delle imprese nazionali;
5. accoglienza umanitaria.

Reintroduzione delle cessioni
multiple  dei  bonus  edilizi.
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L’Agenzia  delle  entrate
aggiorna le Faq. Diffusa la
tabella su opzioni e relative
cessioni
Online  la  risposta  dell’Agenzia  delle  entrate  con  i
chiarimenti sul numero, anche in relazione alla tipologia del
cessionario,  delle  cessioni  dei  crediti  derivanti  da
detrazioni “edilizie” alla luce dell’entrata in vigore del
decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13 (cd. Decreto AntiFrode-
ter).

Decreto  Sostegni-ter.  Il
Senato  Approva.  Il  testo
passa alla Camera
Con 191 voti favorevoli, 33 contrari e nessuna astensione, il
Senato, giovedì 17 marzo, ha rinnovato la fiducia al Governo
approvando  l’emendamento  1.9000  interamente  sostitutivo  del
Ddl n. 2505, di conversione del decreto-legge n. 4, recante
misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all’emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.
Il testo passa alla Camera.

Tra i circa 90 emendamenti, approvati si segnala la rimessione
in termini della cosiddetta rottamazione-ter e del saldo e
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stralcio. In particolare, la misura proroga ulteriormente il
termine entro il quale può essere effettuato, senza incorrere
nell’inefficacia della definizione, il versamento delle rate
della rottamazione-ter e del saldo stralcio in scadenza negli
anni 2020 e 2021 e, contestualmente, interviene per differire
il termine per pagare le rate dei medesimi istituiti nel 2022.

Spese per ristrutturazioni e
riqualificazione  energetica,
gli  amministratori  di
condominio  hanno  tempo  fino
al 7 aprile per comunicare i
dati 2021
Tre  settimane  in  più  per  gli  amministratori  che  devono
trasmettere  all’Agenzia  delle  Entrate  i  dati  delle  spese
sostenute  dal  condominio  per  interventi  di  recupero  del
patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione  energetica
effettuati sulle parti comuni e per l’acquisto di mobili e
grandi  elettrodomestici  per  l’arredo  di  parti  comuni
dell’edificio  ristrutturato.  Con  un  provvedimento  di  oggi,
infatti,  d’intesa  con  il  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,
viene estesa al 7 aprile 2022 la finestra temporale utile per
l’invio delle comunicazioni.

Con questo provvedimento l’Agenzia delle Entrate accoglie, con
riferimento  alle  spese  sostenute  nel  2021,  le  esigenze
manifestate dagli operatori per assicurare la trasmissione di
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informazioni  il  più  possibile  corrette  e  complete  per  la
predisposizione della dichiarazione precompilata, anche tenuto
conto che le specifiche tecniche per la trasmissione dei dati
sono variate a seguito delle modifiche introdotte al Decreto
Rilancio.

(Così, comunicato stampa  Agenzia delle entrate del 16 marzo
2022)

L’IVA  parzialmente
indetraibile  da  pro-rata
ammessa  nel  calcolo  delle
spese  rilevanti  ai  fini
Superbonus.  Solo  in
dichiarazione  la  detrazione
pari al 110% della quota di
IVA  indetraibile
definitivamente  ed
effettivamente  rimasta  a
carico
L’IVA  non  detraibile,  anche  parzialmente,  per  effetto  del
comma 9-ter dell’articolo 119, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34
(cd. Decreto Rilancio), costituisce una componente di costo da
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considerare  ai  fini  della  determinazione  dell’ammontare
complessivo ammesso al Superbonus. Inoltre, come si evince dal
testo del comma 9-ter dell’articolo 119 del decreto Rilancio
trova  applicazione  limitatamente  agli  specifici  interventi
previsti dallo stesso articolo 119, e non è estensibile ad
interventi diversi da quelli che danno diritto al Superbonus.
Nel caso in cui i beneficiari della Super detrazione siano
soggetti  esercenti  attività  d’impresa,  arti  o  professioni,
l’applicazione delle regole di determinazione del pro-rata (ex
artt. 19, comma 5 e 19-bis del D.P.R. n. 633/1972), assumono
rilevanza qualora il contribuente intende optare, in luogo
dell’utilizzo  diretto  della  detrazione,  per  un  contributo
sotto forma di sconto in fattura, anticipato dal fornitore, ai
sensi  dell’articolo  121,  comma  1,  lettera  a)  del  decreto
Rilancio. In tale ipotesi, a fronte delle spese ammesse al
Superbonus, l’opzione per lo sconto in fattura potrà essere
esercitata solo fino all’importo del corrispettivo dovuto al
netto dell’IVA (sconto “parziale”).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
7 del 2022
In questo numero:
• la guida normativa del decreto “Antifrode-ter” con le nuove
misure  sanzionatorie  penali  in  materia  di  erogazioni
pubbliche;
• il testo del Decreto-Legge 25 febbraio 2022, n. 13, recante:
«Misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la sicurezza
nei  luoghi  di  lavoro  in  materia  edilizia,  nonché
sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili»,
coordinato con le norme richiamate o modificate;
• i primi chiarimenti sulla revisione degli scaglioni, delle
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aliquote e delle detrazioni e sul perimetro “no Irap” per i
professionisti e imprese individuali;
• le condizioni per la non imponibilità IVA dei servizi di
trasporto connessi agli scambi internazionali e chiarimenti
sulle modifiche alla disciplina IVA degli enti associativi
(dal 1° gennaio 2024).

Professioni.  Commercialisti,
estendere  l’equo  compenso  a
tutte le imprese
Estendere l’applicazione dell’equo compenso ad ogni impresa,
senza  limiti  dimensionali,  per  realizzare  appieno  gli
obiettivi di tutela del lavoro e di certezza del diritto che
la  disciplina  intende  perseguire.  È’  la  posizione  del
Consiglio  nazionale  dei  commercialisti,  contenuta  in  un
documento di osservazioni all’Atto Senato 2419, inviata alla
Commissione Giustizia di Palazzo Madama. Lo stesso Consiglio
nazionale  giudica  “positivo  il  fatto  che  alcuni  degli
emendamenti  presentati  vadano  in  questa  direzione”.

Superbonus  e  altri  bonus
edilizi: i codici tributo per
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individuare crediti derivanti
dalle  opzioni  per  la  prima
cessione  o  per  lo  sconto
comunicate a decorrere dal 17
febbraio 2022
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 12/E del 14
marzo  2022  ha  istituito  il  codici  tributo  identificare  i
crediti derivanti dalle opzioni per la prima cessione o per lo
sconto di bonus edilizi comunicate all’Agenzia delle Entrate a
decorrere dal 17 febbraio 2022.

Regime  di  adempimento
collaborativo. Alle direzioni
regionali il ruolo di ascolto
e interlocuzione attiva
Ciò premesso, con il provvedimento del 9 marzo 2022, prot. n.
74913/2022, recante: «Disposizioni per l’attuazione del regime
di Adempimento collaborativo disciplinato dagli articoli 3 e
seguenti  del  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  128»,
l’Agenzia delle entrate ha aggiornato le previsioni in materia
di  competenza  e  modalità  di  applicazione  del  regime  già
declinate,  con  riferimento  esclusivo  alla  fase  di  prima
applicazione,  dal  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  26  maggio  2017,  confermando  le  scelte
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organizzative  effettuate  nel  citato  provvedimento  e
coordinando le stesse con le disposizioni contenute nell’Atto
Direttoriale del 13 gennaio 2022 prot. n. 9694 denominato
“Gestione  del  regime  di  adempimento  collaborativo  –
integrazione delle attribuzioni di taluni uffici centrali e
regionali”.

Il nuovo provvedimento, nel confermare la competenza esclusiva
dell’ufficio  Adempimento  collaborativo  della  Divisione
Contribuenti  –  Direzione  Centrale  Grandi  contribuenti  e
internazionale, per l’esercizio dei poteri istruttori di cui
agli  articoli  32  e  33  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 51, comma 2 e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sulle dichiarazioni presentate dai contribuenti aderenti,
consolida le strategie adottate nella gestione del regime, in
vista  di  una  progressiva  estensione  della  platea  di
contribuenti ammessa per legge (in coerenza con le previsioni
dell’art. 7, comma 4, lettera b), secondo periodo, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 128).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
6 del 2022
In questo numero:
•  la  guida  normativa  delle  misure  in  ambito  fiscale,
societario e del lavoro del decreto-legge “Milleproroghe 2022”
convertito in legge;
• il testo del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, conv.,
con  mod.,  dalla  legge  25  febbraio  2022,  n.  15,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  termini  legislativi»,
coordinato con le norme richiamate o modificate.
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5xmille  2022.  Al  via  le
domande  per  Onlus  e
associazioni  sportive
dilettantistiche
Via libera alle iscrizioni al 5 per mille. Da oggi e fino al
prossimo  11  aprile,  le  Onlus  e  le  associazioni  sportive
dilettantistiche  possono  fare  domanda  per  accedere  al
contributo. Non hanno bisogno di ripresentare l’istanza le
organizzazioni  non  lucrative  già  presenti  nell’elenco
permanente delle Onlus accreditate per il 2022, pubblicato sul
sito dell’Agenzia, e le associazioni sportive dilettantistiche
già ammesse lo scorso anno presenti nell’elenco permanente
2022, pubblicato dal CONI sul proprio sito istituzionale. La
richiesta di iscrizione, che contiene già l’autocertificazione
sul possesso dei requisiti, va trasmessa in via telematica,
utilizzando i servizi online dell’Agenzia delle entrate. Entro
il 10 maggio verranno resi noti gli elenchi definitivi dei
soggetti iscritti.

La  non  impugnabilità
dell’estratto  di  ruolo:  il
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punto  del  Mef  sulla
giurisprudenza  tributaria
all’indomani  del  decreto
fiscale
Il MEF – Dipartimento delle finanze – pubblica un analisi
dell’ordinanza interlocutoria del 11 febbraio 2022 n. 4526
della Corte Suprema di Cassazione di rimessione “per questione
di massima di particolare importanza” alle Sezioni Unite.

La questione riguarda la possibile applicazione retroattiva
della disposizione del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
conv., con mod., dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, cd
Decreto “Fisco e Lavoro”, in vigore dal 21 dicembre 2021, che
ha sancito la non impugnabilità dell’estratto di ruolo e posto
limiti alla impugnabilità del ruolo.

5xmille  2022.  Pubblicato
l’elenco  permanente  delle
ONLUS accreditate
L’elenco permanente pubblicato ricomprende esclusivamente le
ONLUS,  iscritte  alla  relativa  Anagrafe,  accreditate  al
contributo per il 2022.

L’articolo 9, comma 6, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, stabilisce, infatti, che, per l’anno finanziario
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2022, le ONLUS iscritte all’Anagrafe delle ONLUS continuano ad
essere destinatarie della quota del 5 per mille dell’Irpef,
con le modalità previste per gli ‘enti del volontariato’ dal
DPCM 23 luglio 2020. Sulla base di tale disposizione, per tale
tipologia di enti resta ferma la competenza all’Agenzia delle
entrate  ai  fini  dell’accreditamento,  della  verifica  dei
requisiti  di  accesso  e  della  pubblicazione  dei  relativi
elenchi.

In particolare, nel presente elenco permanente sono comprese
le ONLUS già inserite nell’elenco permanente del 2021 e le
ONLUS regolarmente iscritte nell’anno 2021 in presenza dei
requisiti previsti dalla norma. Sono state, inoltre, apportate
le  modifiche  conseguenti  alle  verifiche  effettuate  e  alle
revoche dell’iscrizione trasmesse dalle stesse ONLUS.

Le  condizioni  per
l’ammissibilità  del  rilascio
del  visto  di  conformità  da
parte dei soci professionisti
di una STP
Con la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 10 del 4
marzo 2022 parzialmente superate le indicazioni fornite con la
precedente  risoluzione  n.  23/E  del  14  aprile  2016.  In
quest’ultima, equiparando di fatto la S.t.p. alla società di
servizi, era stato conseguentemente ritenuto necessario, per
l’iscrizione  del  socio  professionista  di  una  S.t.p.
nell’elenco dei soggetti abilitati al visto di conformità, che
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i  soci  professionisti  costituissero  la  maggioranza  e  che
possedessero la maggioranza del capitale sociale della S.t.p.
Con la recente risoluzione n. 10 del 2022, invece, ammesso
l’inserimento nell’elenco dei soggetti abilitati al visto di
conformità  anche  ai  professionisti  soci  di  S.t.p.  che
risultano  validamente  costituite  ed  iscritte  nel  registro
delle imprese e nel relativo ordine professionale, ciò anche
quando la maggioranza del capitale sociale non è detenuta da
professionisti iscritti nei relativi albi, purché tali soci
detengano  il  controllo  dei  diritti  di  voto  della  S.t.p.
garantito  attraverso  l’adozione  di  “patti  parasociali  o
clausole statutarie” e cioè possano esprimere la maggioranza
dei 2/3 nell’assunzione delle decisioni societarie.

L’OIC  pubblica  in
consultazione  il  documento
Interpretativo 10 in tema di
rivalutazione  e
riallineamento  e  emendamenti
ai  principi  contabili
nazionali
L’OIC (Organismo Italiano di Contabilità) ha posto in pubblica
consultazione,  fino  al  18  marzo  2022,  il  documento
interpretativo  n.  10  sugli  “Aspetti  contabili  delle  norme
fiscali introdotte in tema di rivalutazione e riallineamento”
contenuti nella Legge di Bilancio (n. 234/2021). Il documento
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disciplina gli effetti contabili delle modifiche intervenute
in materia di rivalutazione e riallineamento sia nel caso una
società  concordi  di  estendere  a  50  anni  il  periodo  di
ammortamento  fiscale  dei  valori  contabili  delle
immobilizzazioni immateriali, sia nel caso eserciti la facoltà
di mantenere a 18 anni il periodo di ammortamento fiscale o di
revocare la scelta di affrancamento fiscale operata ai sensi
della Legge di rivalutazione 2020.


